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di legge, ma udendo da t a n t e par t i levarsi 
dei lament i sulla deficienza del nostro im-
pianto ferroviario t a n t o nelle stazioni mag-
giori, quanto nelle minori, io vorrei rivol-
gere all 'onorevole ministro una domanda 
per provocare qualche dichiarazione. Vor-
rei conoscere cioè il suo pensiero e il pen-
siero del Governo sull 'adozione di quella 
proposta che ormai è s ta ta avanza ta da 
varie part i , sull 'adozione di tariffo, ferro-
viarie ridotte,, a favore dei port i delle va-
rie regioni, assegnando a ciascuna di e- ;se 
una de te rmina ta zona di influenza commer-
ciale interna. Con questa proposta si otter-
rebbe di r ianimare la navigazione di cabot-
taggio tan to osteggiata dalle cessate società. 
Mi pare che di f ron te alla at tesa, che non 
sarà breve, per i nuovi impian t i s t raordinar i 
ferroviari , questo provvedimento potrebbe 
essere di prat ica, immedia ta ut i l i tà per al-
leggerire i semplici binari dalle nostre linee 
che sono assolutamente insufficienti. 

La conformazione geografica, così allun-
gata, della nostra penisola rende evidente 
l 'u t i l i tà di questo avviamento- t rasversale 
delle merci che darebbe vita a t a n t i porti 
e sarebbe di grande sollievo immedia to ai 
nostri imbarazzi ferroviari, che pur t roppo 
si prolungheranno per qualche anno, e di 
ut i l i tà grandissima alla nostra marina mer-
cantile. 

Io domando che cosa si propone di fare 
il Governo su questa questione. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Crespi. 

CRESPI . Ho chiesto di par lare perchè 
credo doveroso, per- un rappresen tan te di 
quella industr ia che in quest ' ul t imi tempi 
ha dato tan to incremento al benessere eco-
nomico del nostro paese, di non lasciare 
la Camera ed il Paese sot to l ' impressione che 
potrebbe aver f a t t a e che ef fe t t ivamente mi 
fece il lucido, poderoso discorso dell 'onore-
vole Rubini . 

L'onorevole Rubini , con quella grande 
competenza, con quella precisione matema-
tica di linguaggio, che noi t u t t i ammir iamo, 
è venuto, mi perdoni la frase, ag i t ia re una 
vera doccia f redda sullo slancio con cui il 
paese e la Camera richiedono al Governo 
ogni e qualunque na tu ra di provvediment i 
per ovviare, nel modo più rapido possibile, 
al disservizio ferroviario. Ora io non credo 
che in mater ia grave come questa si debba 
menomamente esagerare e sono d'accordo, 
con moltissime considerazioni dell 'onorevole 
Rubini ; posso dire che in linea tecnica sono 
d'accordo con la to ta l i tà delle sue idee. Io 

pure, r icorderanno l 'onorevole Rubini e l a 
Camera, ho por ta to qu i l a mia modesta pa-
rola nei primi giorni del 1900 quando si di-
scuteva la legge alla quale ha testé accen-
nato l 'onorevole Rubini, per dimostrare che 
il paese si met teva su una via di largo, 
d ' intenso sviluppo e che le previsioni che 
si facevano allora, e che anche pr ima d'al-
lora si erano f a t t e e si facevano continua-
mente sul l ' aumento del traffico, erano pre-
visioni t roppo l imitate . Io fui facile profeta; 
il t empo mi ha dato per fe t t amente ragione, 
ed il traffico ferroviario, come l 'economia 
del paese, si sono svi luppat i in modo sor-
prendente, superiore non solo alle previsioni 
ufficiali, ma anche a quelle degli ot t imist i 
quale io mi era. Or bene, t u t t o il punto da 
risolvere per de terminare il p rogramma di 
spese, in rappor to alle ferrovie, s ta eviden-
temente in ciò: quale sarà nel prossimo de-
cennio lo sviluppo del traffico fer roviar io? 

Pe rme t t a la Camera che io accenni ra-
p idamente allo s ta to di f a t t o delle nostre 
industrie. Se voi vi r ivolgete a qualunque 
officina di costruzione, a qualunque r a m o 
di ar te o man i f a t tu ra che tende al fu tu ro 
sviluppo dell 'economia nazionale e delle di-
verse energie del paese, e non al soddisfa-
cimento momentaneo dei bisogni delle po-
polazioni, come sarebbero le industr ie tes-
sili; se vi rivolgete al l ' industr ie che prepa-
rano l 'avvenire, voi t rova te che t u t t e sono 
così impegnate, sono così sovraccariche di 
lavoro come da molti anni non si è verificato. 
E ciò perchè ovunque si s tanno impian tando 
nuovi stabil imenti , perchè il movimento 
nazionale va intensificandosi sempre più, e 
vanno creandosi sempre nuove forze pro-
du t t ive che andranno ad esplicare la loro 
massima efficacia f ra pochi anni. Ciò na-
tura lmente impressiona, ciò è anche pe-
ricoloso, perchè è doveroso ricordare, come 
ho già r icordato a l t ra volta, che agli ec-
cessi di produzione tengono ordinar iamente 
dietro dei periodi di crisi. Ma il f a t t o è tale;: 
e nessuno che sia nelle industr ie può met -
terlo in dubbio. 

E non solo nell ' I tal ia superiore si im-
piantano nuovi stabil imenti , ma le forze 
industr ial i se t tent r ional i si por tano verso 
il meridionale, ed è oggi una gara di nobili 
pa t r io t t iche iniziative perchè Napoli abbia 
a rifiorire indust r ia lmente , e con Napoli 
le provincie meridionali. 

Po t rà venire la crisi, quod Deus averlat,. 
ma in tan to gli s tabil imenti ci saranno e do-
v ranno lavorare, la mano d 'opera sarà im-
pegnata; si guadagnerà e spenderà sempre 


